
C O N S I G L I O R E G I O N A L E D E L L ’ A B R U Z Z O 

XII LEGISLATURA 



SEDUTA DEL 29.10.2025 

Presidenza del Vice Presidente: SCOCCIA 

Consigliere Segretario: DE RENZIS 

Consiglieri A. Consiglieri A. Consiglieri A. 

ALESSANDRINI Erika X GATTI Paolo X PEPE Dino X 

BLASIOLI Antonio X LA PORTA Antonietta PIETRUCCI Pierpaolo X 

CAMPITELLI Nicola LUGINI Gianpaolo PROSPERO Francesco 

CAVALLARI Giovanni X MANNETTI Carla ROSSI Maria Assunta X 

D'ADDAZIO Leonardo MARIANI Sandro X ROSSI Marilena 

D'AMARIO Daniele MARINUCCI Luciano SCOCCIA Marianna 

D'AMICO Luciano X MARSILIO Marco SOSPIRI Lorenzo 

DE RENZIS Luca MENNA Vincenzo X TAGLIERI SCLOCCHI Francesco X 

DI MARCO Antonio X MONACO Alessio X VERRECCHIA Massimo 

DI MATTEO Emiliano PAOLUCCI Silvio X 

D'INCECCO Vincenzo PAVONE Enio X 

VERBALE N. 29/4 

OGGETTO: Avvio del procedimento relativo all’aggiornamento del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale. Articoli 66 e seguenti della legge regionale n. 58/2023. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Udita la relazione della 3
a
 Commissione consiliare permanente svolta dal presidente Campitelli 

che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 539/C del 28.8.2025 avente ad 

oggetto: "Avvio del procedimento relativo all’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio 

Regionale. Articoli 66 e seguenti della legge regionale n. 58/2023"; 

Preso atto dell’istruttoria risultante dalla succitata deliberazione della Giunta regionale, che di 

seguito si riporta integralmente: 

«LA GIUNTA REGIONALE 

VISTE: 

- la legge 11 Febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il

prelievo venatorio" e successive modifiche e integrazioni ed in particolare l’articolo 10 in base al quale

l’intero territorio agro-silvo-pastorale è soggetto a pianificazione faunistico venatoria, nonché i

seguenti commi del predetto articolo:



- il comma 7, a norma del quale, ai fini della pianificazione generale del territorio agro-silvo-

pastorale, le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, i piani faunistici

venatori;

- il comma 10 che prevede che le Regioni attuino la pianificazione faunistico venatoria mediante il

coordinamento dei piani provinciali secondo i criteri di omogeneità e congruenza dell’Istituto

Nazionale per la Fauna Selvatica, oggi Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale (di seguito

Ispra);

- la L.R. 10/2004 e s.m.i., "Normativa organica per l’esercizio dell’attività venatoria, la protezione

della fauna selvatica omeoterma e la tutela dell’ambiente" ed in particolare l’art. 12, secondo il quale il

Piano Faunistico Venatorio Regionale (di seguito PFVR) è approvato a cura del Consiglio regionale e

ha validità quinquennale;

- la L.R. n. 32/2015 in forza della quale le funzioni in materia venatoria, prima esercitate dalle

Province, sono state trasferite alla competenza della Regione Abruzzo;

- la DGR n. 670 del 20/10/2016 con la quale è stato approvato l’accordo per il trasferimento delle

funzioni tra la Regione Abruzzo e le amministrazioni provinciali abruzzesi;

- la Legge Regionale 20 dicembre 2023, n. 58 recante "Nuova legge urbanistica sul governo del

territorio" in vigore dal 21 dicembre 2023 che disciplina il procedimento per l’approvazione e la

modifica dei piani di programmazione territoriale di cui all’art. 3, comma 1, tra i quali rientra il Piano

Faunistico Venatorio Regionale dell’Abruzzo (di seguito PFVR);

- la Deliberazione del Consiglio regionale Abruzzo, verbale n. 33/2 del 15/09/2020, con la quale è stato

approvato il vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR), pubblicato sul BURA Speciale n.

146 del 28/09/2020;

- la Deliberazione del Consiglio regionale Abruzzo, di cui al verbale n. 26/2 del 29 luglio 2025, con la

quale è stata prorogata di due anni la validità del PFVR vigente, e comunque fino alla definizione di un

nuovo strumento di pianificazione, così come proposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n.

213/C del 17/04/2025;

- la DGR 181 del 25/03/2025 con la quale è stata autorizzata la collaborazione tecnico scientifica con

l’Ispra ai fini dell’aggiornamento del PFVR vigente;

TENUTO PRESENTE che il PFVR da aggiornare rientra tra gli strumenti di pianificazione territoriale

soggetti alla disciplina della l.r. 58/2023;

VISTI:

- l'articolo 66 della l.r. 58/2023 secondo il quale l'Amministrazione procedente, con la deliberazione di

Giunta di avvio del procedimento di approvazione dei Piani (fase preliminare), provvede a definire

"preliminarmente gli indirizzi e gli obiettivi che intende perseguire mediante la specifica attività di

pianificazione, individuando i tempi di espletamento delle fasi delineate dall'articolo 65" e individua il

"responsabile del procedimento, nell'ambito della Amministrazione procedente, per la gestione delle

attività amministrative e tecnico-istruttorie finalizzate all'adozione e all'approvazione del piano.";

- il comma 2 dell’articolo 71 della medesima l.r. 58/2023 che così recita: "Gli indirizzi e gli obiettivi

preliminari di cui all'articolo 66, comma 1, sono adottati con deliberazione di Giunta regionale e sono

trasmessi al Consiglio regionale per la successiva approvazione ai sensi dell'articolo 41 dello Statuto

regionale. Il Consiglio regionale provvede all'approvazione entro e non oltre novanta giorni decorrenti

dalla data di ricezione della deliberazione di Giunta regionale. Decorso inutilmente il predetto termine

gli indirizzi e gli obiettivi preliminari si intendono approvati.";

RITENUTO pertanto necessario:

- di avviare con la presente deliberazione il procedimento previsto dall’articolo 66 e seguenti della

richiamata l.r. 58/2023 per l’aggiornamento del PFVR vigente;

- di approvare il documento allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente gli

indirizzi e gli obiettivi che si intende perseguire con la pianificazione faunistica venatoria regionale da

approvare;

- di nominare, in qualità di Responsabile Unico del procedimento, il Dirigente pro tempore del Servizio

Supporto Specialistico all’Agricoltura del Dipartimento "Agricoltura";

- di prevedere le seguenti tempistiche da rispettare per il procedimento da svolgersi ai fini

dell’espletamento delle singole fasi contemplate dalla l.r. n. 58/2023 per l’aggiornamento del PFVR

vigente:



1. Fase preliminare (art. 66 l.r. n. 58/2023): il Consiglio regionale provvede all’approvazione della

presente deliberazione entro 90 giorni decorrenti dalla data di ricezione della medesima deliberazione.

Decorso inutilmente il predetto termine, gli indirizzi e gli obiettivi preliminari si intendono approvati;

2. Fase di formazione del piano (art. 67 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 60 giorni;

3. Fase di consultazione preliminare (art. 68 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 90 giorni;

4. Fase di adozione e partecipazione (art. 69 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 12 mesi e 160 giorni;

5. Fase di approvazione (art. 70 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 170 giorni;

DATO ATTO:

- del parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio regionale Supporto Specialistico

all’Agricoltura, sotto il profilo della regolarità tecnica amministrativa e della legittimità del presente

atto;

- del parere favorevole del Direttore del Dipartimento Agricoltura, in merito alla coerenza dell’atto

proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al medesimo Dipartimento;

- che il presente provvedimento non comporta minori entrate o oneri a carico del bilancio regionale;

- ai fini della pubblicazione della presente Deliberazione, in conformità a quanto indicato dal Servizio

Assistenza Atti del Presidente e della Giunta regionale con circolare prot. n. 537865 del 2.12.2021, non

sussistono dati ed informazioni da omettere;

VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e ss.mm.ii.;

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge:

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1. DI AVVIARE con la presente deliberazione il procedimento previsto dall’articolo 66 e seguenti della

richiamata l.r. n. 58/2023 per l’aggiornamento del PFVR vigente;

2. DI ADOTTARE il documento allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente

gli indirizzi e gli obiettivi che si intende perseguire con la pianificazione faunistica venatoria regionale

da aggiornare,

3. DI NOMINARE, in qualità di Responsabile Unico del procedimento, il Dirigente pro tempore del

Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura del Dipartimento "Agricoltura";

4. DI PREVEDERE le seguenti tempistiche da rispettare per il procedimento da svolgersi ai fini

dell’espletamento delle singole fasi contemplate dalla l.r. n. 58/2023 per l’aggiornamento del PFVR

vigente:

a. Fase preliminare (art. 66 l.r. n. 58/2023): il Consiglio regionale provvede all’approvazione della

presente deliberazione entro 90 giorni decorrenti dalla data di ricezione della medesima deliberazione.

Decorso inutilmente il predetto termine, gli indirizzi e gli obiettivi preliminari si intendono approvati;

b. Fase di formazione del piano (art. 67 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 60 giorni;

c. Fase di consultazione preliminare (art. 68 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 90 giorni;

d. Fase di adozione e partecipazione (art. 69 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 12 mesi e 160 giorni;

e. Fase di approvazione (art. 70 l.r. n. 58/2023): entro i successivi 170 giorni;

5. DI TRAMETTERE, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto regionale, la presente deliberazione al

Consiglio regionale ai fini dell’approvazione degli indirizzi e degli obiettivi contenuti nell’allegato A,

come stabilito dall’art. 71, comma 2 della l.r. n. 58/2023»;

Ritenuto di poter approvare gli indirizzi e gli obiettivi contenuti nell’allegato A, adottati con la 

suddetta deliberazione di Giunta, come stabilito dall’art. 71, comma 2, della l.r. n. 58/2023; 

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, all'unanimità dei presenti 

D E L I B E R A 

per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte, di: 

• Approvare, ai sensi dell’articolo 71, comma 2, della l.r. n. 58/2023, gli indirizzi e gli

obiettivi contenuti nell’allegato A, adottati dalla Giunta regionale con deliberazione n.

539/C del 28.8.2025;



•  Trasmettere il presente provvedimento al presidente della Giunta regionale per i successivi 

adempimenti.  

 

 

    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO         IL PRESIDENTE f.f. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT/dt 



Avvio del procedimento relativo all’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio 

Regionale. Articoli 66 e seguenti della legge regionale n. 58/2023. 

 

Relazione della Terza Commissione consiliare 

 

Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 

in data 2.9.2025 è stato assegnato in sede referente alla 3
a
 Commissione consiliare il 

provvedimento amministrativo di iniziativa della Giunta regionale di cui alla DGR n. 539/C del 

28.08.2025, avente ad oggetto "Avvio del procedimento relativo all’aggiornamento del Piano 

Faunistico Venatorio Regionale. Articoli 66 e seguenti della legge regionale n. 58/2023", 

rubricato con il n. 28/2025. 

Il provvedimento è stato esaminato nella seduta del 21 ottobre u.s. nel corso della quale la 3
a
 

Commissione consiliare, previa audizione della struttura regionale competente per materia, lo ha 

approvato a maggioranza dei presenti. Hanno votato a favore i Consiglieri: Campitelli + delega 

di Lugini, Prospero, Rossi Maria Assunta, Rossi Marilena, Di Matteo e Mannetti. Si sono 

astenuti i Consiglieri Pepe, Blasioli e Alessandrini. 

Si propone, pertanto, al Consiglio regionale: 

- di approvare l’unito schema di deliberazione inerente all’Avvio del procedimento relativo 

all’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio Regionale. Articoli 66 e seguenti della legge 

regionale n. 58/2023. 
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ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO  
 


DENOMINAZIONE 


Piano Faunistico Venatorio Regionale 
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L. r. 28 gennaio 2004, n. 10 art. 10 e 12  
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PREMESSA 


Il presente documento riporta gli indirizzi e gli obiettivi che l’amministrazione regionale intende perseguire 


attraverso la nuova pianificazione faunistica venatoria che sarà adottata a seguito dell’aggiornamento del 


vigente Piano Faunistico venatorio (PFVR).  È stato redatto in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 66 della 


l.r. 58/2023 che disciplina la fase preliminare di approvazione di tutti Piani di governo del territorio. 


METODOLOGIA DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO VIGENTE E 


FINALITA’ 


Per l’aggiornamento del vigente PFVR, l’Amministrazione regionale ha affidato all’ISPRA le attività tecniche 


di raccolta e di elaborazione dei dati necessari.  


Il PFVR rappresenta lo strumento con il quale la Regione Abruzzo esercita la propria facoltà di disciplinare 


la pianificazione e la programmazione faunistico-venatoria del territorio. 


 Con tale strumento, la Regione definisce le proprie linee guida relative alle finalità e gli obiettivi della 


pianificazione faunistico-venatoria, mediante la destinazione differenziata del territorio, tenendo conto delle 


realtà ambientali e socio-economiche del proprio territorio. Avendo effetti su tutto il territorio regionale, esso 


rientra tra i piani e progetti per i quali è necessaria l’attivazione della procedura VAS.  


Il PFVR costituisce il prodotto di un processo partecipato di interesse pubblico che vede il contributo delle 


principali categorie dei portatori d’interesse e degli Enti territoriali che operano in ambito regionale e sub-


regionale. Alla predisposizione dei PFVR è indispensabile che partecipino attivamente anche gli Enti gestori 


delle Aree protette nazionali e regionali, al fine di condividere gli obiettivi di gestione della fauna selvatica su 


scala regionale e le attività necessarie al loro raggiungimento, pur nel rispetto delle finalità assegnate dal 


quadro normativo a ciascun istituto. Il PFVR svolge funzione di indirizzo per quanto attiene ai compiti degli 


organismi di gestione subordinati e stabilisce i criteri che determinano la destinazione d’uso del territorio e la 


localizzazione dei diversi istituti di gestione venatoria e di protezione previsti dalla legge. Il PFVR della 


Regione Abruzzo rappresenta, quindi, uno strumento flessibile ed adattabile, nel breve periodo, alla 


mutevolezza delle condizioni ambientali, faunistiche e sociali espresse dal territorio. 


In base all’art. 10 della L.n. 157/1992, la pianificazione faunistico-venatoria è finalizzata: 


• per le specie carnivore: alla conservazione delle effettive capacità riproduttive per le specie presenti 


in densità sostenibili e al contenimento naturale per le specie presenti in soprannumero; 


• per le altre specie: al conseguimento della densità ottimale e alla loro conservazione mediante la 


riqualificazione delle risorse naturali e la regolamentazione del prelievo venatorio. 


Il piano è, dunque, lo strumento necessario per: 


• conseguire una razionale pianificazione territoriale; 


• perseguire gli obiettivi di tutela e conservazione della fauna selvatica; 


• tutelare l’equilibrio ambientale e gli habitat presenti, oltre a prevederne la riqualificazione; 


• disciplinare l’attività venatoria per ottenere un prelievo sostenibile. 


 


 


 







 
 
Il PFVR viene predisposto nel rispetto dei seguenti orientamenti: 


• tutto il territorio agro-silvo-pastorale (TASP) è soggetto a pianificazione faunistico-venatoria e può 


essere destinato a protezione faunistica, ovvero a gestione privata o a gestione programmata della caccia; 


• la pianificazione faunistica è riferita a comprensori aventi caratteristiche ambientali omogenee facenti 


capo a una o più province; 


• la pianificazione faunistica deve tendere al mantenimento e/o conseguimento delle densità ottimali 


ovvero ad uno stato buono di conservazione per le specie o gruppi di specie di interesse gestionale e 


conservazionistico; 


• la pianificazione faunistica regionale deve individuare le attività gestionali necessarie al 


raggiungimento dell'obiettivo di cui al punto precedente; 


• le presenze faunistiche sono promosse prioritariamente mediante la tutela, la conservazione o il 


ripristino degli ambienti; 


• il prelievo venatorio deve essere programmato dai rispettivi istituti di gestione in attuazione del piano 


faunistico-venatorio regionale e in funzione delle finalità perseguite in ciascun comprensorio omogeneo, 


nel rispetto delle norme previste per la definizione del calendario venatorio regionale; 


• la pianificazione e la gestione faunistica deve rafforzare la condivisione delle azioni con il sistema 


delle aree protette e della rete Natura 2000, al fine di ottimizzare gli sforzi di miglioramento e di 


riequilibrio delle popolazioni di fauna selvatica.  


CONTENUTI DEL PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 
Ai sensi di richiamata legge, il PFVR deve riportare: 


• le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica; 


• le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale 


ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento 


fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio; 


• i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle 


popolazioni autoctone; 


• i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda 


agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito 


il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, 


di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate; 


• le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani anche su fauna selvatica naturale 


o con l'abbattimento di fauna di allevamento appartenente a specie cacciabili, la cui gestione può essere 


affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati; 


• i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni 


arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli 


scopi di cui alle lettere a), b) e c); 


• i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, 


singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della 


fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere a) e b); 







 
 


• l'identificazione delle zone nelle quali sono collocabili gli appostamenti fissi. 


Con l’aggiornamento del PFVR, la Regione disciplina la gestione faunistica e il raggiungimento e/o 


mantenimento dell'equilibrio faunistico ed ecologico sull'intero territorio regionale.  


Una buona gestione ed un armonico equilibrio ambientale devono contemplare anche ambiti di 


coinvolgimento costruttivo del mondo venatorio, per contrastare eventi contingenti (episodi di bracconaggio) 


o emergenze particolari (es. incendi). Risulta, pertanto, necessario che il piano faunistico-venatorio preveda 


le modalità di collaborazione e di sostegno del volontariato. 


L’aggiornamento del PFVR dovrà avvenire, su tutto il territorio regionale, considerando i seguenti istituti: 


a) Istituti di protezione 


• Parchi Nazionali 


• Parchi Regionali 


• Riserve ed altre aree protette regionali 


• Oasi di protezione 


• Zone di ripopolamento e cattura 


• Valichi montani di importanza per le migrazioni degli Uccelli 


• Demanio statale 


• Aree urbanizzate, pertinenze stradali e tutte le altre aree nelle quali è interdetta l’attività venatoria. 


b) Istituti di gestione venatoria 


• Ambiti territoriali di caccia 


• Aziende faunistico venatorie 


• Aziende agri turistico venatorie 


• Zone addestramento cani/zone cinofile/ 


c) Aree Natura 2000 


• Sic, ZSC 


• PZS 


Le informazioni sulla quale sarà basato l’aggiornamento del PFVR sono le seguenti: 


• modifiche nell’uso del suolo e del suolo consumato; 


• dati disponibili su consistenza e distribuzione delle principali specie di Uccelli e Mammiferi di 


interesse conservazionistico e gestionale; 


• carnieri di caccia; 


• danni all’agricoltura e alla zootecnia; 


• sinistri stradali causati da fauna selvatica; 







 
 


• anagrafica della popolazione dei cacciatori abruzzesi; 


• incendi boschivi; 


• risultati del monitoraggio previsto dalla procedura VAS del PFVR in scadenza. 


OBIETTIVI DEL PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 


 


Gli obiettivi specifici che si intende perseguire nell’aggiornamento del PFVR sono riportati di seguito, 


raggruppati secondo l’ambito di appartenenza. 


 


OBIETTIVO I–Ottimizzazione e semplificazione dei processi  


Per questo obiettivo operativo sono state individuate 6 Azioni: 


1. funzionamento Ambiti territoriali di caccia: 


2. semplificazione nomina degli organi degli ATC; 


3. adozione misure per la riduzione dei costi di gestione degli ATC; 


4. verifica possibili modifiche confini degli ATC; 


5. verifica risultati di gestione degli istituti faunistici (ZRC, AC, ecc.) da parte deli ATC. 


OBIETTIVO II - Revisione idoneità istituti venatori. 


Per questo obiettivo operativo sono state individuate 4 Azioni: 


1. identificazione delle aree dove istituire le aree cinofile temporanee; 


2. idoneità delle zone addestramento cani; 


3. Idoneità degli istituti privati; 


4. revisione modalità di assegnazione della gestione agli ATC o alle Associazioni venatorie delle 


ZRC. 


OBIETTIVO III– Gestione e tutela delle specie di interesse venatorio. 


Per questo obiettivo operativo sono state individuate 6 Azioni: 


1. Revisione regolamento Ungulati: 


2. Misure per il contenimento del Cinghiale per la prevenzione della Peste Suina Africana 


3. Misure per la riduzione e il contenimento dei danni da fauna selvatica 


4. Revisione comprensori di gestione del Cervo e dei distretti di gestione della Coturnice 


5. Pianificazione gestione sostenibile di Fagiano, Starna e Lepre europea 


6. Monitoraggio e controllo delle specie aliene 


OBIETTIVO III– Gestione della fauna protetta. 


Per questo obiettivo operativo sono state individuate 4 Azioni: 


1. Identificazione dei soggetti interessati alla conservazione e monitoraggio delle diverse specie 


(Enti di gestione aree protette, Uffici regionali, ecc.) 


2. Misure di conservazione nell’ambito del PFVR 


3. Misure di conservazione da adottare con altri piani e programmi 


4. Monitoraggio delle specie da attuare ai sensi delle Direttive “Uccelli” e “Habitat” e 


identificazione dei soggetti responsabili 







 
 


PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI PUBBLICI E CONDIVISIONE 


GENERALE DELLA FORMAZIONE DEL PIANO 


 


La l.r. 58/2023 prevede specifici momenti di confronto e di partecipazione nei vari passaggi previsti per la 


formazione del PFVR.  


Alla fase preliminare di avvio del procedimento per l’approvazione del piano regionale segue la fase di 


formazione del Piano (art. 67) nella quale, tra l’altro, di concerto con l’autorità competente per la VAS, sono 


individuati i Soggetti con Competenza Ambientale (SCA), ai sensi della DGR 753/23, tra gli Enti, Amm.ni 


pubbliche e soggetti competenti sia in materia urbanistica che ambientale, tenuti al rilascio di ogni parere, 


nulla-osta e atti di assenso richiesto dalla legge per l’approvazione del Pfvr.  


Gli SCA individuati offrono il rispettivo contributo attraverso apposita Conferenza di Servizio, convocata in 


modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14, co. 1 L 241/1990, durante la fase di consultazione preliminare (art. 68 


l.r. 58/2023).  


Alla fase di consultazione preliminare segue la fase di adozione e partecipazione (art. 69 l.r. 58/23), durante 


la quale il piano adottato dal Consiglio regionale viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 


Abruzzo, versione telematica (BURAT) e, nel termine dato, chiunque può formulare osservazioni. 


Il procedimento di formazione del PFVR prevede momenti di confronto, partecipazione e condivisone dei 


contenuti del Piano attraverso l’istituzione di un tavolo con tecnici delle Aree Protette Nazionali e Regionali 


e con gli Ambiti Territoriali di Caccia. 


Inoltre, si ipotizza di realizzare i seguenti incontri tematici di informazione e partecipazione: 


1. un incontro tematico con soggetti istituzionali responsabili della gestione e conservazione della 


fauna selvatica (IZSAM, enti gestori aree Natura 2000); 


2. un incontro tematico con i portatori di interessi ambientali, venatorie e con le associazioni 


agricole. 
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